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QUI FU SEPOLTO 
COLLE LAGRIME E LE BENEDIZIONI DI TUTTI 

IL D. FELICE LODOVICI 

GENTILE DI ASPETTO E D' ANIMO E DI COSTUMI 
HE l'Eli OLTRE XII ANNI GIOVÒ A QUESTO COMUNE 
COLLA DOTTRINA E COLL' OPERA 
DI MEDICO-CHIRURGO 
QUANTO RIGUARDEVOLE PER L'ECCELLENZA NELL'AKTE 
TANTO VENERATO ED AMATO 
''EH L' INFATICABILE ZELO E L'AFFETTUOSA BONTÀ 
DELLA CUI MORTE INASPETTATA E IMMATURA 
FU GRANDISSIMO E UNIVERSALE DOLORE. 
GLI AMICI 

CON MESTO DESIDERIO A LUI CONSACRANO 

Q: MEMORIA 
PERCHÈ RESTI DI PUBBLICA GRATITUDINE 
PERENNE MONUMENTO. 



NACQUE IN SIENA Al XXI IH MAGGIO 181 i. 
MORÌ A C ASTIO LION-FIOREN TINO li, XXIV MARZO IJW3. 



La pia ricordanza delle persone rapile da morte 
che ci furono care, e che apportarono utile alla società 
e onore alla patria, è il più efficace conforto all' acerbità 
del dolore cagionato dalla loro scomparsa, trasmutandolo 
in una soave mestizia in un patetico desiderio di esse, 
eh' è tra le più dolci commozioni del cuore. Imperocché 
se da un lato, richiamando alla mente la vita lor virtuosa, 
si accresce la grandezza della perdita e quindi del nostro 
rammarico: dall'altro lato questo effetto è contrappesalo 
e vinto dal sollievo, e dal motivo di speranza e di con- 
solazione che ne ridonda, ogniqualvolta pensiamo clic l' e- 
sercizio della virtù, ma non il termino ne il premio ap- 
partengono alla terra. Lodevolissima opera poi fu riputala 
dai nostri buoni padri antichi: ì quali, mirando ad incitare 
alla virtù con la potenza degli esempj, estimarono benefizio 
dei superstiti 1' ufficio che era tributo di amore e di gra- 
titudine ai trapassati. 



Da si pietosi c nobili intendimeli li sono stali certo 
mossi gli abitanti di Casligiion fiorentino: per i quali fu 
tanto dolorosa la perdila dell' ottimo loro Medico-Clii- 
rurgo DOTTOR FELICE LODOVICI, (la cui vita repenti- 
namente si estinse il 24 di Manto del corrente anno); 
che dopo avergli dato onorevolissimi e rari segni di 
amore nell'esequie, e solenne testimonio di gratitudine 
soscrivendosi per apporre una memoria sul suo sepolcro; 
hanno desiderato questo ricordo delle virtù che aveano 
in lui riverite ed amate. 

Chi scrive queste poche disadorne parole, sebben 
povero affano di quella parte di studj che al dire si ap- 
partiene, non polè ricusare tale? opera ove ha da nioslarsi 
non I' ingegno ma la pietà: e, abbenche stretto dal doppio 
i incolo di amicizia e di parentela col caro estinto, non 
teme che sia creduta sospetta nella sua bocca la lode; 
poiché le virtù di lui furou noie e provale a quanti lo 
conobbero; e saranno qui ricordale colla semplice efficacia 
del vero. E prima di condursi alla mestizia di questo 
discorso, ei non può a mono di rivolgere una parola di 
encomio, o Casliglionesi. al vostro generoso paese; poiché 
questa co rrispom tenia di affettuosi sensi non e vulgor 
cosa, ma sì di animi gentili e squisitamente educali a 
bontà; e conferma la sentenza di quel grónde antico (*) 
■ le Tiriti esser meglio stimate dove allignano più age- 
volmente ». 

Felice ebbe il nascimeiilo in Siena ni 31 di Maggio 
del 1814 d 1 Antonio Lodovici e da Luisa Alenili. La 
probità e la religione di una costumata famiglia gì' infu- 
sero, fin dal! età più tenera, quel Sentimento sublime del 
dovere dai quale viene costituita la essenziale perfezione 
d'Ila inorale individualità umana, e che lo accompagnò 
immutabile per Ittita la vita, il di lui -padre, di sevwa 



', Tacilo nella Vita di Asrìf. 
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di umil lignaggio, fìl di spiriti cosi generosi (in correggere 
nei figli I' errore della fortuna, indirizzandoli per la car- 
riera onorevole de Ili sludj. 

Ebbe i' insegnamento delle letlere e della Filosofia 
dai PP. Scolopi nelle Scuole del Collegio Tolomci: ed ivi 



sita; e rù aggregalo fra gli alunni di quel vasto Spedale 
di S. Maria della Scala; ove, con indefesso studio e sin- 
goiar diligenza, coltivò ogni ramo della medicina, ed in 
particolare modo poi la Chirurgia. Per I" ingegno pronto e 
l' egregia indole meri;ò ed ebbe la speciale affezione del 
Prof Zanobi Peci 1 li ioli. ch>ry ullnra il principale ornamento 
della scuola Chirurgica sanese, dov' avea trasportato io 
valentìa e la felice arditezza dei Vacca dei Giuntici e dei 
Dupuylren die lo addestrarono al Magistero dell arte; ed 
ivi, col senno e con la mano, rinnuovava i [wrlenli di 
questi grandi maestri. Profittò mirabilmente del luminoso 
esempio di tanta guida il giovane Lodovici: il quale com- 
piuti i buoi sludii, e fornito il tirocinio pratico, nell' Agosto 
del 1835 ottenne la Matricola in chirurgia; c fu procla- 
malo, con voto unanime dei suoi precettori, uno dei mi- 
gliori allievi di quella scuola. 

L'anno appresso gli abitanti di S. Lorenzo Nuovo, 
paese della parte settenl rionale degli slati romani, ricor- 
sero ali oracolo del Pecchioli affinchè mandasse loro un 
buon chirurgo. Egli inviò quesio sperimentalo discepolo 
che allora compiva appena i 2ì anni. Il quale lien presto, 
con numerosi felici successi, si acquistò siffattamente I' è- 
more c la stima, c meritò la gratitudine di quei popolani, 
che la memoria e !' impressione ivi tuttavia ne durano. 
Di colà, nell' aprile del 1X:>8 si condusse a Roma; ove sot- 
toposto a rigoroso esame in quella celebre Università, pria 
di concedergli il Diploma di libero esercizio dulia Chirur- 



già nello sialo pontificio, quale avou di ma ni (a In: l'ottefl- 
ne [>el giudichi concordi 1 e pi ani loti Iti di <[uel modico Col' 
legio. l'ari Corinna sortì, nel 1fH2, nelf Ateneo pisano, 
ove fi] insignito della Laurea dottorale in Medicina; e me- 
ritò allrellaiito, nello stesso anno, presso il collegio Me- 
di... <<■ F.r. nj. eli In ...nf. li» h HÉI.I...J MiIii v.I.é 
Così cresciuto in tiloli ed in riputazione da S. Lo- 
renzo Nuovo, poco dappoi, entro in concorrenza alla va- 
cante condotta chirurgica di Acquapendente: e riconosciuto 
il più degno fra 28 candidati, fuvvi prescelto. Ila questo 
jieraltro ebbe origine per lui uno spiacevole evento. Imper- 
ciocché alcuni tristi e vili invidiosi, ( i quali non mancano 
e. non mancheranno mai a tormentare i migliori); ve- 
duti cadere a vuoto i raggiri adojicrali jwr impedire 
la di lui elezione, ricorsero a un più iniquo cspedienle. 
Supendo che la sospettosissima e tenebrosa polizia pootf- 
flcia, come già solto i Cesari imbecilli e ribaldi della sca- 
duta Itoma, avea fatto lale strumento di governo la de- 
lazione, da lasciare occulta e impunita anco la calunnia; 
lo accusarono qua! uomo di massime irreligiose e seitnrie, 
e qual pericoloso cospiratore. Tanto baslò perchè, senza 
altro, con defornie violenza ei fosse accerchialo dai gen- 
darnii papali capitanali da quel Nardoni di cui si obbro- 
briosa corre la fama, e condotto prigione nelle carceri di 
Acquapendente. Ivi fattoi' languire quattordici di, senza 
pure sottoporlo ad esame; finalmente, dopo un mese non 
trovata in lui traccia di colpa, Tu rimesso in libertà o nei 
suoi dritti. Certo con una menle illuminata dallo studio, 
e con un cuore aperto ni senlimenti più nobili, non gli 
erano estranei i pensieri e gli affetti generosi di patria: 
e fù avventuralo, pria di scender sotterra, di poter salu- 
tare, col pieno giubilo dell' animo sua, i felici mutamenti 
dei quali, dopo tante generazioni clic invano gli sospira- 
mini, noi siamo fortunata men le partecipi; e faceva i piìi 
caldi voti per veder questa nostra Italia solidamente una. 



forte, <! felice. Savio peraltro, qual era, rifuggì sempre 
dall' intricarsi in sociola segrete, che tanto allottavano 
allora il liollore degli animi giovanili; e il suo contegno 
apparir dovea inappuntabile, se nel bujo di quei tempi, 
e Eolio quel malo regime non Ibsse stato ritornilo per 
cospirazione anche il cullo della vera sapienza o f eser- 
cizio austero delta virtù. Dopo caso si indegno, aborren- 
do dal rimaner soggetto a un governo pieno di abusi e 
di corruttele; dove la giustizia e le leggi sottostavano 
all'arbitrio; la suprema ragione delle violenze era il so- 
spetto; e i calunniatori più svergognati, sicuri dalla ga- 
lèra, poleun ridersi delln infuniui: se ne tornò in Toscana; 
e poco appresso, nei primi del 184-3 fii eletto a Chirurgo 
nella citta di Chiusi. 

Cominciò ivi a dar saggio luminoso del suo valore 
Dell' arte eseguendo il taglio Cesareo in donna deformata 
dalla rachitide, e the per vizio delle ossa del riacino non 
potea compiere il parto. Del felicissimo e raro esito di 
questa operazione, [ una delle meno comuni e delle più 
grandiose della Chirurgia), fu rèso conto con libretto a 
stampa dal di lui amico e collega D. Alessandro Coli di 
Chianciano, I fausti successi delle cure affettuose, e di 
altre molte operazioni eseguile; le fatiche non risparmiate; 
la solerzia esemplare, e la molta bontà lo elevarono a 
fama di valentissimo nell'arte 6ua, e gli conciliarono la 
stima e I' affetto universale: talché anco i paesi a Chiusi 
vicini della Toscana c della contigua Umbria a lui spesso 
ricorrevano nei casi di malore più gravi. Non è però a 
dire quanto mesto desiderio lasciasse di se in quelle genti, 
quando, alla fine del 1850, il Municipio di Castiglion fio- 
rentino lo olesse alla Condotta Medica e Chirurgica di 
questo paese. 

Quivi egli giunse fornito di molla dottrina e di squi- 
sita pratica: le quali doti, accompagnalo da rara dolcezza 
di costumi e di modi, e da un infaticabile sentimento di 
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premura e ili compassione per i suoi maiali, preslo lo fe- 
re™ comunemente riverire ed amare. La invidia [flagello 
di lutli gli uomini buoni e valenti ), non tacque. Ma egli 
alle canale degli emuli oppose la fermezza del carattere, 
la inappuntabili la del costumo, c la diligente esecuzione 
dei suoi doveri; e cosi, come sogliono gli uomini che 
pusson fidare nel proprio merito, senza pur mostrare di 
accorgersene, ne sventò le trame. 

Savio nel conoscere che la medicina è arte; e che 
air arte deve essere ordinato quel che se n*è potuto o 
si potrà comporre di scienza: non si lasciò trascinare 
nulla folle via de sistemi, ma si ottenne ali osservazione 
e air esperienza radice e nutrimento d'ogni vero sapere. 
Prosegui sempre gli sludj nella quotidiana professione di 
di pratica: e fil in ogni tempo mirabile quel suo ardore 
fieli' assistere i suoi infermi, e amore per lo studio che 
non lasciavagli mai quieto il giorno, ne riposata la notte, 
l'osi componeva il suo spirilo ali esatto conoscimento delle 
particolarità dei nostri mali: e alla diILvnli' ncr(,nc//;i 
nell osservarli: onde procaccio spi quella felicità di giudizio 
diagnostico che gli acquistò nomo di Medico valentissimo. 
Poteva poi ben dirsi eccellente nell esercizio della Chirur- 
gia operativa; nella quale, per quei doni che dà la natura, 
e ritraendo i pregi dell illustre suo rammentato Maestro, 
avea quel far pronto sicuro e delicato in cui Celso ripone 
il supremo dell arte; clie, oltre ad abbreviare i tormenti 
dei miseri infermi, tanlo al buon esito contribuisce. Dai 
suoi appunti rilevasi, esser circa duecento lo svariate 
operazioni di alta Chirurgia e di Ostetricia da lui eseguite 

successi da non temere il confronto con quelli di qualsia 
più fortunato Chirurgo, Verisimilmente l'incessante sua 
occupazion nella pratica lo inq>edi di renderne conto al 
pubblico con la, stampa; o forse. ne. io ritenne la sun mo- 
destia. Imperocché fò tanto umile e riservalo che, iusin 
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nell acquistarsi fama ( ove spesso si lasciai) vincere anelli: 
i buoni), sì astenne d' usar arie, o Tur mostra di sne virtù. 

Considerandosi ascritto ad una milizia cui fa d' uopo 
travagliarsi indefessa in servigio dell' umana famìglia, 
non può esprimersi quanto fosse straordinariamente de- 
volo al proprio dovere. Largo dei medesimi servici così 
nel tugurio del povero come nella magione del ricco, si 
intrinsecava per un vivo senso di simpatia coi suoi in- 
fermi; ed oltre a visitarli con sollecitudioe affettuosa più 
volte al dì, sorgeva spesso nel più Rito della notte ed 
accorreva ad essi per sorprendere i conati della natura, 
e afferrar la precipitosa occasiono a poterla dominare 
coli' arte. Per tanto fervore di generosa amorevolezza e 
premora, e per i fausti successi che le pietose sue in- 
dustrie ottenevano, andò sempre aumentandosi la slima 
e l'affetto di cui godeva. Ne ai termini della sua con- 
dotta la di lui fama rimaneva contenta; che i paesi li- 
mitrofi dell' Umbria, i quali aveano sperimentalo quanto 
valesse, sin da quando ci trova vasi in Chiusi, bene spesso 
a lui ricorrevano: e non di rado illustri personaggi si 
affidarono al di lui consiglio e all'opera sua. 

A tanti pregi ebbe poi congiunti quei doni di natura, e 
quelle socievoli e morali virtù che hanno forza di eccitare 
la bcnìvolenza di coloro coi quali noi viviamo. I suoi sem- 
bianti rendevano immagine della squisita bontà dell'animo 
suo. Era di giusta statura, di decorosa presenza, di giocon- 
do ed ovvenevole aspetto, dì animo posalo, d' indole dolce, 
e di contegno modestissimo. Ispirava simpatia a prima 
vista la tanta sua gentilezza e cortesia di maniere c di 
parole: la quale se, al detto di un solenne scrittore, (*) è 
in tulli o virtù, o cosa molto a virtù somigliante, tanto 
più è a ritenersi tale nel medico, di cui ajuta mirahil- 
menle il ministerio beneficio, aumentandone 1 euicacia col 
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renderlo più amabile e raro. All'arte sua visse unicamente: 
e la poca fortuna ch'essa rìserba alle aspre fatiche dei 
suoi cultori lo ritenne dal consolare la sua solitudine col 
circondarsi delle dolcezze di una famiglia. Fu amico agli 
amici con fede c tenerezza singolare: ed amorevolissimo 
dei suoi parenti, i quali trovarono in lui un sovvenitore 
straordinariamente benefico in tulli i loro bisogni: e ben- 
ché breve sortisse la vita, fù condannalo alla pena, che 
hi 10I essere riserbata a chi vive lungamente, di piangete 
la morte de suoi più cari. Nella religione fermamente 
credeva e l'amò; e fù siin;er;uiieiile diveio, quando tanti 

quasi puritano nel suoi principii pii:l;iv;i ii sentimento dcl- 

dci-i(lefj, alieno dai piaceri, ordinali) e assegnalo in tutto, 
mantenne sempre quel!' amor della regola clic rendo facile 
la vita, e no disacerba le amarezze. 

Un st raro accoppiamento di tanti pregi della mente 
e del cuore 1" aveu reso 1' oggetto della venerazione di 
tutto il paese. I suoi clienti trovavano in lui non solo un 
medico, ma un consiglio un consolatorc un' amico. La 
sua moderazione e prudenza avean vinto le differenze e le 
dissezioni di classe e dì parte, e tulli si accordavano 
nel! apprezzarlo ed avorio caro. Cosi senlivasi pervenuto 
a quel punto il più sodisfacente per il cultore appassio- 
nalo dì una scienza destinala al bene deli' umana famiglia, 
di essere tenuto in conio d' uomo egregio, c sentir nella 
propria coscienza di averne merilo; senz avere a vergo- 
gnarsi di nissun vile artifizio che avesse invitalo sopra 
di lui i favori di una cieca fortuna. 

Ma, le molteplici «.-cupa zi uni e le fatiche incessanti 
dell'arduo esercizio della sua professione lenlainenle mi- 
navano la di lui salute, apparentemente robusla.Da qualche 
tempo lagnavasi del declinar delle forze, e della molestia 
dj alcuni subdoli sconcerti, che lo avean fallo accorto, 
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coni' eziandio ni'l suo pollo, por lutalo eredità di famiglia, 
si annidassero i germi di quel malore, il qual, viziandone 
la compage del cuore, nvea mietuto la vita dei suoi piìf 
cari, ed ora insidiava alla sua. Egli però, nella serenili! 
del suo animo e nella sua costante fiducia alla provvi- 
denza, sollecito più di addolcir gli altrui mali che i prò- 
prj, col medesimo ardore di zelo seguitava indefesso nel 
disimpegno delle proprie incumbenze. Tanto potea in quello 
spirilo nobilissimo l' impero del dovere! E veramente, fu 
tanto più acerba la di lui perdita quanlo sembrava meno 
da aspettare, Chè il giorno innanzi, e nella sera slessa, 
poche ore prima della esiziale catastrofe che lo attendeva, 
era stato a visitare i suoi infermi per il paese, ed anche 
con gite disagevoli per la campagna. E così può dirsi, 
che qual valoroso soldato sul campo dell onore fornisse 
la sua nobile carriera, sacrificando la vita all' amore del- 
l' arte salutare. Coricatosi a tarda ora, presto si senti 
travaglialo da gravi e imperiosi foiTeriincnii; ma o sia 
elio passeggieri li riputasse, o per una deplorabile riserva- 
tezza, si ritenne dn 11' invocar quei soccorsi, de' quali era 
stato si prodigo altrui, E quando, per l'incalzar del male, 
fiiron poi questi invocali, era ornai troppo tardi: chè la 
morte aveagli ricerco il petto con Ih fredda sua mano: e 
coloro che accorsero non trovaron che la squallida salma. 

Quella semenza dei sacri volumi o guai all' uomo 
eh' è solo » moslrossi in tutla la pienezza della sua for- 
midabile verità! 

Povero Felice! ti mancarono iti quegl istanti su- 
premi tutti quei conforti che alle anime sensitive e gen- 
tili sogliono temprar l'amarezza dell' estrema dipartila! 
Ne vedesti 1 amala faccia dei tuoi cari, ne il bacio lorrr 
scese a scaldarti le gelide labbra; e a nissuno fu dato di 
raccogliere l'estreme tue parole, e I' ultimo tuo sospiro; 
ne di chiuderti gli occhi con amica mano e pietosa! Del- 
l'eternità sul confine 1» ritrovasti colla sola compagnia dell» 



Iuli coscienza, che a) gran passo li avrà fra ne foggialo 
sotto 1 usbergo (lei sentirsi incolpevole; e li avrà valso 
la misericordia ili Dio. Imperocché qua! cosa può essere 
al cielo più grata; qual più chiaro indizio di attenersi 
con fede alla religione di Cristo, eh' è religione di carità 
e di amore, olire quello di dare all'umanità languente 
in olocausto la vita? 

Spuntava la 2i"" aurora di Marzo; quando, sparsa 
per il paese la funesta novella, lutti gli animi no fu- 
rono scossi e confusi, come ad una di quelle subite e 
gravi sventure alle quali si può credere appena: e men- 
tre le altre morii rimangon lutto domestico, questa fù sen- 
tita come pubblico danno; ed ebbe queir universale com- 
pianto eli' è premio dato solamente alla operosa bontà. 
Quando il cadavere fù portato alia Chiesa, olire il pieno 
e calcato della gente, spettatrice lagrimosa e mesta, tulli 
gli ordini dei cittadini vollero dargli, accompagnandolo, un 
estremo tributo di onore, lì queste son veramente I' ese- 
quie degne e desiderabili all' uomo dabbene: non fatte per 
pompa o per usanza, ma per libero e riverente amore di 
tutto un popolo. Ed egli le meritò: mcntr' ebbe tutte quel- 
le virtù dalle quali nasce, quando siamo presso al mo- 
rire, la fiducia in Dio; e che agli uomini facendoci cari 
e desiderati, creano in loro questo raro consenso di dolore 
e di lode. 
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